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Campo Parrocchiale S.Lazzaro - Modena
4a Elementare 

Fellicarolo (MO) 22-25 giugno 2006
Giovedì 22 giugno 2006  

Preghiera della sera
Canto - Salmo 127

Se il Signore non costruisce la casa,

invano faticano i costruttori.

Se il Signore non custodisce la città,

invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino

e tardi andate a riposare,

per mangiare un pane, frutto di fatica:

il Signore lo dà ai suoi amici mentre dormono.

Ecco, dono del Signore sono i figli,

i bambini la sua benedizione.

Come frecce nella mano di un eroe,

così sono i figli avuti nella giovinezza.

Beato l'uomo che ne ha molte:

non rischierà di essere umiliato

quando dovrà vedersela con i suoi avversari.

Dal Vangelo secondo Luca 6,47-48

In quel tempo Gesù disse: «Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande».

Padre nostro

Venerdì 23 giugno 2006
Preghiera del mattino


Canto - Salmo 121
Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l'aiuto?

L'aiuto mi viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,

il Signore è come ombra che ti copre

e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

Il Signore ti proteggerà da ogni male,

egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,

quando esci e quando entri, da ora e per sempre.

Dal Libro del profeta Giona 1, 1-3

La parola del Signore fu rivolta a Giona, figlio di Amittai. Gli disse: «Su, va’ nella grande città di Ninive e proclama contro di essa che la loro malvagità è salita fino a me!». Giona partì, ma per fuggire a Tarsis, lontano dalla presenza del Signore. Scese a Giaffa e, trovata una nave che partiva per Tarsis, pagò la sua quota e salì con loro alla volta di Tarsis, lontano dalla presenza del Signore.

Padre nostro

Preghiera della sera



Canto - Salmo 130
Dal profondo a te grido, o Signore:

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono

e noi potremo servirti.

Io spero nel Signore,

l'anima mia spera nella sua parola.

L'anima mia attende il Signore

più che le sentinelle l'aurora.

Israele attenda il Signore,

perché egli è buono e può liberarci.

Egli libererà il suo popolo

da tutte le sue colpe.

Ringraziamo per il perdono ricevuto e per la giornata.
Sabato 24 giugno 2006
Preghiera del mattino


Canto - Salmo 125 
Chi confida nel Signore

è come il monte Sion:

non vacilla, è stabile per sempre.

I monti cingono Gerusalemme:

il Signore circonda il suo popolo ora e sempre.

Egli non lascerà posare lo scettro degli infedeli sulla patria dei giusti,

perché non siano anch’essi tentati

a compiere il male.

La tua bontà, Signore, sia con i buoni

e con i retti di cuore.

Quelli invece che vanno per sentieri tortuosi, il Signore li accomuni con chi compie il male. Pace su Israele!

E noi cosa rispondiamo agli inviti di Dio?

In chi confidiamo noi quando dobbiamo portare a termine un incarico?
Come faremo oggi ad aiutarci vicendevolmente a raggiungere la cima? 

Preghiera della sera



Canto – Giona 2,1-11

Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha risposto;

dal profondo degli inferi ho gridato

ed egli ha ascoltato il mio grido.

Tu mi avevi gettato nel profondo, nel cuore del mare e un torrente mi aveva circondato,

tutti i tuoi flutti e le tue onde

si erano riversati su di me.

Io ho pensato: Mi hai scacciato dalla tua presenza; eppure continuerò a guardare verso il tuo santo tempio.

Le acque mi avevano circondato fino al collo, l’abisso mi aveva avvolto,

le alghe si erano attorcigliate al mio  capo.

Ero disceso fino alle radici delle montagne, in un paese sotterraneo,

e le sue spranghe mi avrebbero rinchiuso per sempre.

Ma tu hai tratto dalla fossa la mia vita, Signore, mio Dio!

Quando la vita si affievoliva in me,

mi sono ricordato del Signore:

è giunta fino a te la mia preghiera

nel tuo santo tempio.

Coloro che adorano gli idoli

abbandonano la loro grazia.

Ma io con voce di lode ti offrirò sacrifici e porterò a termine ciò che ho promesso.

La salvezza è del Signore!

Dal Libro del profeta Giona 3, 1-3
La parola del Signore fu rivolta a Giona per la seconda volta. Gli disse: «Su, va’ nella grande città di Ninive e annunziale il messaggio che io ti rivolgo».

Giona si mise in cammino per andare a Ninive, secondo la parola del Signore.

Domenica 25 giugno 2006
Preghiera del mattino


Canto - Salmo 148
Lodate il Signore dai cieli,

lodatelo nell'alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,

lodatelo, voi tutte, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna,

lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli,

voi acque al di sopra dei cieli.

Lodino tutti il nome del Signore,

perché al suo comando ogni cosa è stata creata.

Li ha stabiliti per sempre,

ha posto una legge che non verrà mai meno.

Lodate il Signore dalla terra,

mostri marini e voi tutti, abissi,

fuoco e grandine, neve e nebbia,

vento di bufera 

che obbedisce alla sua parola,

monti e voi tutte, colline,

alberi da frutto e tutti voi, cedri,

voi animali e bestie selvagge,

rettili e uccelli che volate.

I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le fanciulle,

i vecchi insieme ai bambini

lodino il nome del Signore:

perché solo il suo nome è sublime,

la sua gloria risplende 

sulla terra e nei cieli.

Egli ha sollevato la potenza 

del suo popolo.

È canto di lode per tutti i suoi fedeli,

per i figli di Israele, 

e il suo popolo che egli ama.
Dalla Prima lettera di S.Paolo ai Corinzi  11,24-26
Il Signore Gesù prese del pane e dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo prese il calice del vino e disse: «Questa è la mia nuova alleanza nel mio sangue. Ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore, fino a quando egli ritornerà».
